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Dalla preistoria al Medioevo

Il collage della San Lazzaro dei romani
Ricerca sull’antichità: i “puzzle” recuperati dagli studenti che fanno i restauratori fuori dall’aula
Giancarlo Fabbri

Già partiti i puzzle ar-
cheologici coi reper-

ti romani rinvenuti nel
2007, nel pozzo romano
di via Caselle a San Laz-
zaro scoperto dall’i s p e t-
tore onorario della So-
printendenza i Beni ar-
cheologici Paolo Calligo-
la, e in altri siti del ter-
ritorio sanlazzarese come
a Ca’ Rossa, Pizzocalvo e
Roncadello.

Infatti dal 12 settembre,
e fino alla fine di ottobre,
il Museo della Preistoria
“Luigi Donini”, diretto da
Gabriele Nenzioni, ospita
un cantiere-scuola, pro-
mosso con l’Istituto per i
Beni artistici, la Soprin-
tendenza per i Beni ar-
cheologici, e con il Dipar-
timento di Archeologia di
B o l o g n a  e R a v e n n a
de ll ’Università di Bolo-
gna.

In pratica col cantie-
re-scuola studenti in ar-
cheologia e specializzan-
di dell’Ateneo bolognese
sono impegnati, con la
guida della restauratrice
Isabella Rimondi dello

studio Kriterion, alla ri-
composizione e al restau-
ro dei materiali in terra-
cotta e ceramici rinvenu-
ti. Materiali che rappre-
sentano la porzione più
cospicua e interessante,
oltre a una secchia di
bronzo, dei reperti rinve-
nuti in un pozzo affiorato
in un cantiere negli scavi
delle fondamenta di un e-
dificio civile. Si tratta del
riempimento della cavità,
risalente al periodo impe-

riale, costituito da una
grande quantità di fram-
menti di anfore e broc-
che, legno lavorato, ma-
nufatti in bronzo, di cor-
da e tessuto, e una lucer-

na con stampiglia.
Col cantiere-scuola gli

enti promotori intendo-
no fornire un’o cc as io ne
di formazione “sul cam-
po” a studenti e specializ-

zandi in archeologia, fina-
lizzata a conoscere fasi e
procedure della conser-
vazione e restauro di ma-
teriali provenienti da uno
scavo archeologico, ad
apprendere le tecniche di
documentazione dei re-
perti, e a conoscere e
svolgere le operazioni
preliminari per la loro e-
sposizione temporanea o
mu s e a l e .

Per l’assessore alla cul-
tura Roberta Ballotta «il

cantiere-scuola è una op-
portunità per noi, favo-
rendo il recupero, la ri-
composizione e lo studio
dei reperti e, per gli altri
enti, di valorizzare la ri-
cerca giovanile, per gli
studenti e gli specializ-
zandi di mettersi alla pro-
va uscendo dalle aule.
Questa iniziativa ha aper-
to un percorso culturale
che il Museo della Prei-
storia “Donini”, di San
Lazzaro, propone per i
prossimi mesi con confe-
renze sull’identità storica
del territorio».

Tra le iniziative in pro-
getto, con un programma
triennale, mostre e confe-
renze sulle origini di San
Lazzaro con i reperti del
pozzo romano di Caselle;
senza dimenticare che la
necropoli villanoviana
scoperta nel 1853 da Gio-
vanni Gozzadini era an-
che questa a San Lazzaro
nella zona di Caselle.

Poi sul tardo medioevo,
con gli scavi fatti del pa-
lazzo comunale, e sulle
proprietà dei cavalieri
templari a San Lazzaro.

Specializzandi
Impegnati un gruppo
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Le attività di
ricos truzione
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San Lazzaro
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Quella schiera di ragazzi
che ricompongono i cocci

La ricomposizione, la
creazione dei pezzi che
mancano poi le operazioni di
t i n te g g i a t u r a

Si sa che rimettere insie-
me i cocci non è agevole

e quasi sempre se ne perde
un pezzettino. E che per far-
lo ci vuole tanta pazienza so-
prattutto se sono da rimet-
tere insieme un’ottantina di
oggetti in terracotta: olle a
due manici, brocche e broc-
chette a un manico, e bic-
chieri, risalenti all’epoca
dell’impero romano, ridotti
in molte centinaia di fram-
menti.

Piano piano, come in un
puzzle tridimensionale, gli
studenti li stanno ricompo-
nendo, fermando provviso-
riamente i frammenti con
strisce di nastro adesivo per
essere sicuro do non aver
scambiato i pezzi. Si tratta
infatti di oggetti molto simili
tra loro sia come forma sia
come composizione dell’ar-
gilla utilizzata. Ogni oggetto
è poi ricomposto incollan-
do i vari frammenti con le
parti mancanti ricostruite
con materiali plastici, che
induriscono, e infine dipin-

te con una tinta leggermen-
te differente per evidenziar-
ne le parti rifatte.

Non si capisce ancora il
motivo per cui in fondo al
pozzo ci siano finite tante
brocche, brocchette e bic-
chieri. Tra le tante ipotesi
c’è poi anche quella che lì
accanto ci sia forse stata l’of-
ficina di un vasaio con an-
nesso forno di cottura.

Infatti i vecchi sanlazzare-
si ricordano ancora che a

poche centinaia di metri,
verso il Savena, c’era fino a-
gli anni ’60 una fornace per
laterizi (da qui il toponimo
di via Fornace) e la cava di
argilla, poi colmata con lo
“smar ino” di scavo delle gal-
lerie dell’alta velocità, è l’o-
dierno Parco Europa-Altiero
Spinelli di via Pollastri; a
nemmeno cento metri dal
pozzo romano di via Casel-
le.

(Giancarlo Fabbri)
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Il ritrovamento
Non si capisce ancora il motivo
per cui in fondo al pozzo siano
finite tante brocche,
brocchette e bicchieri

Una vecchia fornace?
Tra le tante ipotesi c’è poi anche
quella che lì accanto ci sia forse
stata l’officina di un vasaio con
annesso forno di cottura

Brocche e olle stanno riprendendo forma

SAN LAZZARO

COMUNE SODDISFATTO
Il gruppo di studenti al lavoro
Una soddisfazione per il Comune di
San Lazzaro. er l’assessore alla
cultura Roberta Ballotta «il
cantiere-scuola è una opportunità
per noi, favorendo il recupero, la
ricomposizione e lo studio dei
reperti e, per gli altri enti, di
valorizzare la ricerca giovanile
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